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SPUNTI DI CITTADINANZA E SOSTENIBILITÀ

1. La nascita dell’ONU
Nel 1941, durante la Seconda Guerra Mondiale, il 
presidente degli Stati Uniti Franklin Delano Ro-
osevelt e il primo ministro britannico Winston 
Churchill firmarono la Carta Atlantica, che fis-
sava i princìpi di pace e aiuto reciproco sui quali 
si sarebbero retti i rapporti tra gli Stati una volta 
finita la guerra. Dopo l’attacco giapponese di Pe-
arl Harbour, avvenuto nel dicembre del 1941, e il 
conseguente ingresso in guerra degli Stati Uniti, 
Roosevelt costruì un’alleanza, cui si diede il nome 
di Nazioni Unite, basata sui principi della Carta 
Atlantica, alla quale aderirono 26 Paesi. Nel 1942 
l’Unione Sovietica, che non faceva parte delle 
Nazioni Unite, si impegnò a garantire la pace nel 
dopoguerra: in questo modo il progetto si allargò. 
L’attività diplomatica proseguì durante la guerra 
sino ad arrivare alla conferenza di San Francisco 
convocata nella primavera del 1945, nella quale fu 
elaborato e approvato lo statuto della nascente Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite (ONU). Oggi 
fanno parte dell’ONU 195 stati, compresa l’Italia 
che vi aderì nel 1955.

2. Gli intenti dell’ONU
Nelle prime righe dello statuto si legge che la so-
luzione ai problemi internazionali è nella coope-
razione, nella promozione dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali. L’articolo 55 aggiunge 
che l’ONU promuove l’elevazione del tenore di 
vita, la cultura, l’educazione, il rispetto dei diritti 
fondamentali e quindi la conoscenza reciproca tra 
le persone e le genti al fine di creare e preservare 
rapporti pacifici e amichevoli tra le nazioni. 

3. Le finalità e gli organi dell’UNESCO
Per questo sin dagli anni che precedettero la fine 
del secondo conflitto mondiale si posero le basi 
della creazione di una apposita agenzia dell’ONU 
che contribuisse a consolidare la pace mediante 
la promozione dell’educazione, della conoscenza 

scientifica, della cultura, della libera comunicazio-
ne e dell’informazione. Quell’agenzia fu denomi-
nata Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’Educazione, la Scienza e la Cultura (UNE-
SCO) e vide la luce nel 1946 a Parigi, dove ancor 
oggi ha la sua sede centrale (figura 1). Attualmen-
te vi aderiscono 193 Stati e 11 sono quelli associati. 
I suoi organi più rilevanti sono: 

• la conferenza generale, composta da 
rappresentanti di tutti gli Stati aderenti, che si 
riunisce ogni due anni per fissare i programmi 
e il budget dell’organizzazione;

• il consiglio esecutivo, composto da rappresentanti 
di 58 Stati scelti dalla conferenza generale, 
che si riunisce due volte l’anno per verificare 
l’esecuzione delle decisioni della conferenza e 
per preparare il lavoro di quest’ultima;

• la segreteria, guidata da un direttore generale 
eletto ogni 4 anni dalla conferenza generale, 
incaricata di porre in pratica gli impegni 
assunti dagli Stati membri.

4. I progetti dell’UNESCO
I progetti dell’UNESCO mirano a promuovere 
l’alfabetizzazione, la formazione degli insegnanti, 
la promozione della ricerca scientifica, la conser-
vazione del patrimonio culturale e naturale del 
pianeta. A questo proposito va menzionato l’ag-
giornamento della World Heritage List che racco-
glie i siti dichiarati patrimonio dell’umanità per 
le loro qualità naturali o culturali. Attualmente la 
lista contiene 1092 località, delle quali 845 cultu-
rali, 209 naturali e 38 miste, dislocate in 161 Stati, 
dunque in ogni parte del mondo. L’Italia, con 54, è 
il Paese dove ve ne sono di più. I siti culturali sono 
frutto della geniale creatività dell’uomo in ambito 
architettonico, tecnologico, artistico o paesaggisti-
co, oppure espressione di una tradizione culturale 
e di una civiltà o ancora del buon rapporto dell’uo-
mo con il suo ambiente. I beni naturalistici invece 
devono essere di particolare bellezza, rappresenta-
re le ere geologiche della Terra o contenere un’e-
levata o caratteristica biodiversità. Questa lista fu 
varata nel 1972 e l’interesse che suscitò nell’opi-
nione pubblica mondiale spinse l’ONU a vararne 
altre, come quella per la salvaguardia degli archivi 
e dei documenti storici avviata nel 1992 e quella 
per la protezione dei beni culturali immateriali 
come la musica, le feste popolari, le tradizioni ora-
li e la cucina creata nel 1997, a cui seguì nel 2001 

«Poiché la guerra inizia nella mente degli uomini, è 
nella loro mente che deve essere costruita la pace»
(www.unesco.org)

PER COMINCIARE
1. Che cos’è per te un conflitto e come si può risolvere?  

Nella tua classe ce ne sono? 

2. Che cosa sono per te l’educazione e la cultura? 

3. Tra conflitti, educazione e cultura secondo te  
c’è un rapporto? Quale?

1 Lo statuto dell’ONU fu approvato nel
A  1919.
B  1941.
C  1945.
D  2005.

2 Quanti Stati fanno attualmente parte dell’ONU?
A  26.
B  58.
C  193.
D  195.

3 Che cosa significa la sigla UNESCO?
A  Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Am-

biente, la Scienza e la Cultura.
B  Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educa-

zione, la Scienza e la Cultura.
C  Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educa-

zione, la Sostenibilità e la Cultura.
D  Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educa-

zione, la Scienza e la Collettività.

L’UNESCO
l’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’Educazione, la Scienza e la Cultura

4 Quale dei seguenti organi non fa parte 
dell’UNESCO?
A  La conferenza generale.
B  Il consiglio esecutivo.
C  La segreteria.
D  La direzione.

5 Gli obiettivi strategici dell’UNESCO da perseguire 
entro il 2021 sono
A  la pace e lo sviluppo sostenibile.
B  l’educazione e lo sviluppo sostenibile.
C  l’ambiente e la pace.
D  la cooperazione internazionale e l’educazione.

6 Le priorità dell’UNESCO da perseguire entro il 
2021 sono (due risposte corrette)
A  la creazione di nuovi siti patrimonio dell’umanità.
B  l’Africa.
C  l’alfabetizzazione.
D  l’uguaglianza di genere.

Spiega il significato delle parole sottolineate presenti 
nel testo. Aiutati con un dizionario o cerca in Rete.

1 Nella primavera del 1945, a San Francisco, fu 
elaborato lo statuto della nascente ONU.

2 L’articolo 55 aggiunge che l’ONU promuove 
l’elevazione del tenore di vita.

3 I beni naturalistici devono contenere un’elevata o 
caratteristica biodiversità.

4 Questa lista fu varata nel 1972 e l’interesse che 
suscitò spinse l’ONU a vararne altre.

USA LE PAROLE GIUSTE

quella del patrimonio ambientale sottomarino. 
L’opera dell’UNESCO non ha l’obiettivo di favori-
re la preservazione e la conoscenza di una cultura 
particolare ma di tutte quante. Anche per questo 
la sua attività non è stata accolta in modo unani-
me, ma ha suscitato dibattiti e anche dure prese di 
posizione da parte dei governi, a conferma che il 
suo ruolo non è convenzionale.

5. La missione dell’UNESCO
Periodicamente l’UNESCO aggiorna la sua mis-
sione. L’ultima volta l’ha fatto nel 2014 pubbli-
cando il documento 37 C/4, nel quale si legge che 
gli obiettivi strategici da perseguire entro il 2021 
sono la pace e lo sviluppo sostenibile, mentre le 
priorità sono l’Africa e l’uguaglianza di genere.

FISSA I CONCETTI IMPORTANTI

Figura 1 La sede dell’UNESCO a Parigi.
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